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Chi SOFFRE per GAZA
deve AGIRE!

BOICOTTAGGIO - DISINVESTIMENTO - SANZIONI - EMBARGO MILITARE
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▪La città di Como ha la responsabilità di essere gemellata con la città palestinese di
▪Nablus, che in queste ore sperimenta l’ennesimo martirio. A qualcuno importa?

▪Perché le nostre istituzioni locali non si prodigano per informarci sulla situazione?
▪Perché non si danno voce ai nostri fratelli e alle nostre sorelle che vivono laggiù?
▪Perché dal nostro territorio non partono azioni di solidarietà, ma solo i carichi di
▪armi della Leonardo S.p.A e non solo?

▪Conoscere la verità e provare dolore serve a ben poco se ciò non determina
▪un cambiamento nelle nostre vite. Chi soffre deve agire! Proprio perché non
▪sono disponibili formule magiche, è essenziale che tutte e tutti non ▪facciano
▪mancare il proprio contributo, pur piccolo, parziale, imperfetto. Gli strumenti in
▪realtà esistono, solo che non hanno ancora trovato l’organizzazione e la forza
▪per divenire incisivi. Basti pensare alla campagna BDS (Boicottaggio,
▪Disinvestimento, Sanzioni) che la stessa società civile palestinese ci indica come
▪essenziale per fermare l’apartheid. Disarmiamo Israele con la nonviolenza,
▪andando ad intaccare i suoi interessi economici. Il BDS funziona! 
▪Per maggiori info: bdsitalia.org

Come nascono i lager? Facendo finta di nulla.
Primo Levi

Ogni giorno che passa la spirale di violenza e barbarie in cui sta precipitando il
mondo ci lascia sconcertati e rischia di annientarci nel corpo e nello spirito.
Come animali paralizzati di fronte ai fari dell’auto che presto o tardi li travolgerà.
La bestia della guerra, che le classi dirigenti occidentali hanno scatenato per
decenni contro il resto del mondo, si avvicina oggi sempre più feroce e minaccia
la nostra quotidianità.

▪Per prima cosa dobbiamo rifiutarci di credere che quanto sta accadendo sia
▪normale. Dobbiamo rifiutare l’indifferenza, la comoda evasione nell’irrealtà del
▪consumismo, ma anche la disperazione e la rassegnazione. 
▪Continuiamo a parlare del genocidio dei Palestinesi! Manteniamo viva la
▪consapevolezza dell'orrore e continuiamo a dire "Non in mio nome!

BISOGNA FARE SILENZIO QUANDO I BAMBINI
DORMONO, NON QUANDO MUOIONO!


